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Mo da La Lombardia protagonista dell’ex p o r t
Magoni: «La creatività al centro dei progetti»
n MI LANO La Lombardia è
protagonista della moda ita-
liana trainata da Milano che
continua a macinare numeri
record. Milano esporta infatti
7,2 miliardi di euro, un settimo
circa del totale nazionale. Se-
guono Firenze (11,1% del tota-
le) e Vicenza (8,4%). Vengono
poi Treviso, Prato, Reggio
Emilia, Bologna, Verona, Biel-
la, Como, Piacenza e Bergamo.
Le crescite maggiori in un an-
no a Piacenza (+33,4%), Mila-
no (+9,8%) e Venezia (+8,4%).

I dati, emersi dalla rilevazione
‘La moda italiana nel mondo -
Italian fashion in the world’,
realizzata dalla Camera di
commercio di Milano Monza
Brianza Lodi e Promos Italia,
l’agenzia per l’int ernaz iona-
lizzazione del sistema came-
rale italiano su dati Istat, evi-
denziano anche una Lombar-
dia altamente performante in
questo settore con 13,7 miliar-
di di export,+5,5%, più di un
quarto del totale italiano.
«Questi numeri e dati - ha

commentato l’assessore re-
gionale alla Moda, Turismo e
Marketing territoriale, Lar a
Magoni - confermano quanto
sia importante per la Lombar-
dia la moda e quanto possa es-
sere volano strategico non so-
lo per l'economia locale ma
anche come traino a livello
nazionale. La creatività e il ge-
nio dei designer lombardi or-
mai è riconosciuto in ambito
internazionale; le eccellenze
dei nostri territori, dalla pel-
letteria all’abbigliament o,

dalle calzature ai tessuti, rap-
presentano un tesoro inesau-
ribile da preservare e rilancia-
re con forza».
«Regione Lombardia - ha ag-
giunto - crede fermamente in
un settore nevralgico del Ma-
de in Italy e proprio in questi
termini si configura la nostra
mission: l’obiettivo è fondere
sapientemente la genialità del
nostro saper fare, la cura della
tradizione e delle eccellenze
locali, con la costante ricerca
per proporre sul mercato pro-

dotti competitivi e tecnologi-
camente innovativi».
Oltre a Milano, leader in Italia,
tra i primi 20 posti ci sono an-
che Como 10°, Bergamo 12°,
Varese 14° e Mantova 18°. In
forte crescita Pavia (+48,1%) e
Lodi (+41,5%).
Le tre maggiori destinazioni
estere per la moda italiana so-
no: Francia (10,4% del totale),
Svizzera (9,9%, +18,7%) che
supera la Germania (8,9%,
stabile). E se la Francia e' il
principale partner per articoli
di abbigliamento, maglieria,
tappeti, calzature e pellicce,
Hong Kong eccelle per abbi-
gliamento sportivo, la Germa-
nia è prima per tessuti e per
camicie, T-shirt e intimo, la
Svizzera per borse e pellette-

ria, gli Stati Uniti per bianche-
ria per la casa, la Romania per
filati, passamanerie e bottoni,
lo Sri Lanka per pizzi e mer-
letti. Le crescite maggiori in
Cina e Corea del Sud, rispetti-
vamente +17,8% e +13,3%,
bene il Regno Unito (+4,9%).
Vanno forte anche i tessuti in
Marocco (+23,2%), i tappeti in
Slovacchia (+329,2%) e Qatar
(+70,8%), la biancheria per la
casa in Israele (+25,7%), le
passamanerie in Tailandia
(+48,4%), i pizzi e merletti in
Austria (+98,8%), l'abbiglia-
m e n t o s p o r t iv o  a Ma c a o
(+31,9%), quello in pelliccia in
Romania (+36,7%), la pellet-
teria in Serbia (+25,9%) e le
calzature in Canada (+12%).
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GIUNTA LOMBARDA

LE IMPRESE
ALLE FIERE
I NT ERNAZIONALI
CONT RI BUT I
n MI LANO La giunta di
Regione Lombardia, su
proposta dell’ass ess or e
allo Sviluppo Economico
Alessandro Mattinzoli, ha
approvato un bando per la
concessione di contributi
a fondo perduto alle mi-
cro, piccole e medie im-
prese per la partecipazio-
ne a fiere con qualifica in-
ternazionale che si svol-
gono in Lombardia, per il
biennio 2020-2021, met-
tendo a disposizione un
totale di 4.200.000 euro
sui due anni. «Con questo
p r ov v e d i m e n t o  — h a
spiegato Mattinzoli — d i-
mostriamo il pieno soste-
gno alle nostre micro, pic-
cole e medie imprese per-
ché possano accedere alle
migliori opportunità per
incontrare i mercati este-
ri». Lo scopo del bando è
proprio quello di pro-
muove l’attrattività del
Sistema Lombardia sui
mercati globali, creando
occasioni di incontro tra
imprenditori italiani ed
esteri finalizzati ad accor-
di imprenditoriali e com-
merciali, la misura sostie-
ne infatti la partecipazio-
ne delle imprese lombar-
de alle fiere con qualifica
internazionale, ricono-
sciuta da Regione, che si
svolgono in Lombardia.
L’aiuto si compone di una
agevolazione a fondo per-
duto da minimo 4.000 eu-
ro a massimo 15.000 euro,
per la partecipazione a
una o più fiere internazio-
nali lombarde nel biennio
2020-2021. L’intensità di
aiuto va dal 50% al 70%
della spesa, premiando i
progetti che prevedono
più fiere, le micro impre-
se e le startup.

Per le aziende agricole Danni da fitopatie
I fondi per investire nella prevenzione

n M I LANO Regione Lombardia,
n e l l’ambito del Piano di Svilup-
p o  r u r a l e ,  h a  d e s t i n a t o
4.200.000 euro a 119 aziende
agricole per investimenti fina-
lizzati alla prevenzione dei
danni da fitopatie. Il bando era
rivolto a imprese del comparto
ortofrutticolo e del comparto
florovivaistico. «Investire in
questo ambito significa preve-
nire danni da calamità naturali
di tipo biotico — spiega Fab i o
Rolfi , assessore regionale lom-
bardo all’Agricoltura, Alimen-

tazione e Sistemi verdi —. Fi-
nanziamo progetti orientati al-
l’impiego di sistemi, strumenti
e metodi non tradizionali, di ca-
rattere strutturale e agronomi-
co e l’obiettivo è quello di rea-
lizzare interventi per limitare le
popolazioni degli organismi
nocivi attraverso un uso soste-
nibile dei prodotti fitosanitari,
privilegiando sempre i metodi
non chimici». Saranno dunque
finanziate 119 domande: in pro-
vincia di Cremona tre aziende
per un totale di 100.000 euro.L’assessore regionale Fabio Rolfi

Scuola edile cremonese Ance nomina
il nuovo presidente: è Eugenio Villa

Eugenio Villa e Paola Ravara

n CREMONA Il consiglio diretti-
vo dell’Associazione Costruttori
Ance Cremona ha nominato il
nuovo presidente dell’Ent e
Scuola Edile Cremonese: è Eu -
genio Villa, dell’impresa edile La
Cometa snc con sede a Castel-
verde, che attualmente ricopre
anche le cariche di consigliere
Ance Cremona e consigliere del
medesimo ente di formazione e
sicurezza cantieri. Villa succede
aPaola Ravarae sarà coadiuvato
dalla vicepresidente Paola Pit-
t era (segretario della Fillea Cgil

Cremona) e da un consiglio di-
rettivo costituito da Ravara,
Laura Maria Secchi (Ance Cre-
mona), Pietro Polenghi (segre -
tario Filca Cisl Cremona-Man-
tova) e Michele Zapponi ( Feneal
Uil sede di Milano-Lodi-Cre-
mona) La Scuola Edile Cremo-
nese, fondata negli anni ’50 ,
svolge attività di formazione dei
lavoratori, degli imprenditori,
dei tecnici di cantiere, dei liberi
professionisti e di tutte quelle fi-
gure professionali e non che
operano nell’indotto edile.

Rischio isolamento Piano
per ottenere le risorse
Piloni (Pd) incalza la Regione su Gronda Nord, autostrada Cremona-Mantova
e ripristino della linea ferroviaria per Piacenza. Emendamento alla seduta di bilancio

Il confronto che si è tenuto in Regione sull’autostrada Cremona-Mantova Personale delle Ferrovie dello Stato al lavoro sul ponte della tratta per Piacen z a

n CREMONA Il riaperto dibat-
tito sul rischio isolamento di
Cremona e del suo territorio, e
l’alleanza contro quel pericolo
rilanciata dal sindaco Gianlu ca
Galimber ti e dal referente dei
pendolari Matteo Casoni, con
un appello subito raccolto dal
presidente dell’Ass ociazione
Industriali Francesco Buzzel-
la , conta ora su un intervento
del consigliere regionale del
Partito democratico Mat t eo
Piloni . Che tra gli emenda-
menti depositati in vista della
seduta dell’assestamento di
bilancio che sarà discusso in
consiglio regionale domani e
venerdì, riporta l’at tenz ione
sulla Gronda Nord, sull’au to-

strada Cremona Mantova e
sulla riattivazione della linea
ferroviaria Cremona-Piacen-
za, dedicata al trasporto dei
p as s egger i.
L’emendamento per finanzia-
rie lo studio di fattibilità del
progetto della Gronda Nord,
u n’infrastruttura presente
nella pianificazione territoria-
le provinciale e di tutti i Comu-
ni in cui è ipotizzato il solo
tracciato, parte da una convin-
zione: «Può essere un’op p or-
tunità inserirla, con la neces-
saria condivisione con gli enti
territoriali — specifica il consi-
gliere —in un quadro comples-
sivo di infrastrutture di svilup-
po e maggiore accessibilità al

territorio, sgravando l’att u ale
tangenziale e migliorando
l’accessibilità all’area indu-
striale e al porto Canale».
Legandola al progetto dell’au -
tostrada Cremona-Mantova,
per la quale si terrà un incontro
la prossima settimana in Re-
gione alla presenza del presi-
dente Attilio Fontana.
Nello specifico della linea fer-
roviaria, invece, Piloni ricorda
come siano trascorsi già sei an-
ni da quando le corse ferrovia-
rie sono state cancellate e so-
stituite con autobus.
«E da allora — spiega Piloni —,
nonostante tavoli e incontri tra
assessori regionali con l’a s-
sunzione di impegni di massi-

ma, non si è riusciti a riattivare
una tratta che è strategica per
entrambi i territori, caratteriz-
zati da una grande mobilità di
studenti e lavoratori, ma anche
di turisti e di merci, grazie alla
presenza di importanti aree lo-
gistiche ed industriali. Per Cre-
mona significherebbe inoltre
acquisire un ulteriore collega-
mento alla linea di Alta Veloci-
tà. E per questo ho chiesto alla
Regione Lombardia, attraver-
so un emendamento, di stipu-
lare un protocollo di intesa con
la Regione Emilia Romagna.
Dando così concretezza ad
u n’esigenza non più procrasti-
nabile dei nostri territori».
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